
ASSOCIAZIONE  NEEMA  DI  MOBA  (ANEMO)
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             KIRUNGU/  MOBA/TANGANYIKA
         REPUBBLICA  DEMOCRATICA  DEL  CONGO

RESOCONTO  DELLE  ATTIVITÀ,  PROSPETTIVE,  BISOGNI  E
NOTIZIE

Caro  Giuseppe ,  cari  amici  dell’Associazione  Neema  in  Italia,  Buongiorno!

L’Associane  Neema  di  Moba  continua  ad  opera r e  con  il  vostro  aiuto,  per
dare  corpo  alla  speranza  di  un  futuro  migliore  ai  giovani  del  nost ro
villaggio.  Ecco  perché  prima  di  tutto,  vogliamo  ringrazia rvi  per  i  vostri
tantissimi  sacrifici  per  noi  e  per  il nost ro  popolo.       

Siamo  felici  di  poter  manda rvi  tramite  questo  docume n to  le  nost re
notizie,  il resocon to  delle  nost re  attività,  le  prospe t t ive  dei  nost ri  proge t t i
e  i nost ri  bisogni  per  poter  lavorar e  meglio  nel  prossimo  anno  scolastico.
Ve  ne  auguria mo  una  buona  lettur a .       

I. ALFABETIZZAZIONE  

L’analfabe tismo  è  purt roppo  un  male  sempre  presen te  nel  nostro
villaggio.  Avete  già  fatto  tanto  per  diminuirlo  e  vene  ringraziamo.  

Ma  ci  vorranno  ancora  generazioni  per  sconfigge rlo.  I più  grandi  ostacoli
al  buon  funziona me n to  del  nost ro  proge t to  di  alfabet izzazione  rimangono
l’inconsapevolezza  della  gravità  delle  consegue nze  dell’analfabe t ismo
nell’analfabe t a  stesso.  Quando  ne  diventa  consapevole  subent r a  in  lui  la
vergogna  di  ritorna r e  a  scuola  ad  un’età  avanzata .  E  se  riesce  ad  andare
a  scuola,  appena  diventa  capace  di  leggere  un  brano  o  semplicem en t e  un
sms  dal  suo  telefonino,  egli  pensa  aver  tutto  impara to .  Un’altr a  difficoltà
rimane  l’organizzazione  del  tempo.  Infat ti,  le  attività  agricole  che  si
intensificano  nella  stagione  delle  piogge  fanno  abbandon a r e  i corsi  ad  un
buon  numero  dei  nost ri  alunni.  Quelli  che  non  abbandon a no  duran te
quest a  stagione  cominciano  a  venire  saltua r ia m e n t e .  À queste  difficoltà
abituali  si  è  aggiunta  ques t’anno  una  difficoltà  par ticolar e:  la  lunga
malat t ia  di  una  delle  insegna n t i .  Non  siamo  riusciti  a  trovare  in  tempo
un’altra  persona  prepar a t a  per  questo  tipo  di  insegna m e n t o .          

Come  ormai  da  tre  anni,  anche  quest’anno,  il  nost ro  centro  di
alfabet izzazione  ha  avuto  soltanto  due  gruppi:  uno  per  i  principianti  ed
un  altro  per  quelli  un  po’  più  avanti.  Il  primo  gruppo  raccoglie  quelli  che
non  sono  mai  anda ti  a  scuola  e  che  non  sanno  né  leggere ,  né  scrivere  né
calcolare .  Il  progra m m a  rivolto  a  questo  gruppo  insegna  agli  alunni  a
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leggere  ed  a  scrivere  in  Kiswahili  in  un  anno.  Il secondo  gruppo  raccoglie
invece  quelli  che  sanno  leggere  o  scrivere  scarsa m e n t e ,  i cosiddet t i  semi-
analfabe ti .  Il  loro  progra m m a  continua  quello  del  primo  anno  ed  insegna
un  Frances e  element a r e .   

Le  difficoltà  sopra  indicate  ed  altre  hanno  fatto  che  all’inizio  dell’anno
scolas tico,  a  settemb r e  2021,  avevamo  comincia to  con  27  alunni  di  cui  un
uomo  nel  primo  gruppo  e  47  nel  secondo,  di  cui  un  uomo.              

Per  render e  i  corsi  più  att r ae n t i ,  da  due  anni  abbiamo  sperimen t a to  una
nuova  metodologia  usando  nuovi  libri.  Questi  libri  propongono  un
progra m m a  più  adat to .  La  loro  metodologia  consen te  di  impara r e  a
leggere ,  a  scrivere ,  a  calcolare  e,  nello  stesso  tempo,  ad  acquisire  altre
conoscenze  riguardo  alla  vita  in  famiglia,  nel  villaggio  e  nell’ambien te .  È
così  che  insegniamo  il  cucito  in  ambe  due  i  gruppi.  Questa  attività  ha
molto  interes s a to  i  nost ri  alunni.  Così  abbiamo  finito  l’anno  con  una
trentina  di  alunni  nei  due  gruppi  di  cui  18  soltanto  erano  veramen t e
assidui.  Ma  senza  questa  attività  avremmo  potuto  finire  l’anno  con  molto
meno  alunni.

Cogliamo  qui  l’occasione  di  ringrazia rvi  per  le  tre  macchine  da  cucire  che
abbiamo  ricevuto  da  voi  anno  dopo  anno.         

Per  l’anno  prossimo,  il  2022- 2023,  prosegui re m o  il  proge t to  di
alfabet izzazione  anche  se  il numero  degli  iscrit t i  non  incoraggia  tanto.  Lo
vogliamo  prosegui r e  comunqu e  per  lasciare  aper to  l’indirizzo  anche
perché  il  problema  dell’analfabe t ismo  è  grande  in  zona.  Perciò
prosegui re mo  la  sensibilizzazione  per  avere  più  alunni.  Purt roppo  non  è
possibile  rimane re  con  un  gruppo  solo  perché  in  questo  modo  quelli  che
sanno  appena  leggere  e  che  vorrebbe ro  approfondire  non  verrebb e ro  più.
Avremo  quindi  due  gruppi.   

Ma  visto  lo  stato  attuale  di  questo  proge t to,  per  risparmia r e  un  po’  di
denaro  che  potrà  servire  ad  altri  bisogni  proponiamo  che  nell’anno  2022-
2023  le  lezioni  si  facciano  per  ogni  gruppo  due  volte  la  set timan a  anziché
tre  come  si  è  fatto  finora.  Ogni  lezione  durer à  due  ore.  Gli  insegnan t i
prende ra n no  1,5$  all’ora,  per  un  totale  di  48  dollari  al  mese,  che
arrotondia mo  a  50.  

II. L’ISTITUTO  TECNICO  NEEMA

1. Gl’indirizz i ,  gli  alunni  e  le  class i
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Dal  suo  inizio  l’istituto  tecnico  Neema  aveva  due  indirizzi:  Elet t rici tà  e
Segre t e r i a- amminis t r azione.  Ma  sentendo  il  bisogno  e  vedendo  il  serio
che  presen t a  la  nost ra  scuola,  tanti  genitori  e  anche  le  autori t à
dell’insegna m e n t o  hanno  chies to  l’aper tu r a  dell’indirizzo  di  Meccanica-
auto.  Questo  indirizzo  ha  cominciato  a  funzionare  da  questo  anno  2021-
2022.

Quest’anno  scolas tico  2021- 2022,  l’Istituto  Tecnico  Neema  ha  cominciato
con  496  alunni  di  cui  95  ragazze  e  401  ragazzi.  Gli  alunni  erano  divisi  in
11  classi:  una  prima  ed  una  seconda  media;  tre  terzi  anni  (Elet t r icità ,
Segre t e r i a- amminis t r azione  e  Meccanica),  e  2  classi  dalla  quar t a  alla
sesta  per  gli  indirizzi  di  Elett r icit à  e  Segre t e r i a- amminis t r azione.  

Per  avere  più  alunni  e  dunque  più  soldi,  per  continua re  con  gli  stessi
alunni  sarebbe  stato  meglio  avere  tre  prime  media  e  due  seconde  media.
Purt roppo  questo  non  è  stato  possibile.  Infat ti,  il  governo  avendo
scarica to  i  genitori  dal  pesan te  impegno  di  paga re  gli  insegnan t i  nelle
scuole  pubbliche,  tanti  alunni  hanno  lasciato  le  scuole  private  dove  ci
sono  ancora  ret te  da  paga re .  Noi  possiamo  soltanto  accogliere  tanti
alunni  che  vengono  a  cercar e  i  nost ri  indirizzi  dal  terzo  anno.  Ciò
complica  il  lavoro  della  disciplina  perché  i nuovi  alunni  vengono  da  altre
scuole  dove  erano  abitua t i  a  compor t a r s i  diversa m e n t e .  Vi  spieghiamo
più  avanti  le  consegue nz e  di  quest a  situazione  anche  sull’organizzazione
degli  stipendi  dei  nost ri  insegnan t i .                    

Questo  anno  l’Istituto  Tecnico  Neema  ha  presen t a to  agli  esami  di  Stato
105  candida t i .  Di  questi ,  72  erano  dell’indirizzo  di  Elett r icit à  fra  i  quali
c’erano  8  ragazze .  C’erano  poi  33  candida t i  per  l’indirizzo  Segre t e r i a-
amminis t r azione  di  cui  15  ragazze.  Il  numero  dei  candida t i  dell’indirizzo
di  Elet t rici tà  era  così  alto  perché  abbiamo  ripreso  gli  alunni  che  sono
stati  bocciati  all’esame  di  Stato  dell’anno  scorso.  Vi  annunciamo  più
avanti  i risulta t i  dell’esame  di  Stato  di  questo  anno.              

Tutto  sommato ,  la  scuola  ha  ben  funziona to.  Dai  449  alunni  che  hanno
frequen t a to  la  scuola  fino  alla  fine,  370  passano  nella  classe  superiore  e
79  sono  stati  bocciati .  La  percen tu a l e  totale  delle  riuscite  è  di  82,4%  e
ciò  non  è  tanto  male.  

Vi  daremo  più  avanti  i  numeri  degli  alunni  per  l’anno  che  sta  per
comincia re .        

2. L’edific io
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L’edificio  della  nost ra  scuola  dispone  attualme n t e  di  10  aule  classiche .  Ci
sono  pure  2  labora to r i:  uno  di  Elet tr icit à  che  è  lo  stesso  che  viene
utilizzato  anche  per  la  Meccanica- auto.  L’altro  laborato r io  è  quello  di
informatica .  La  scuola  ha  anche  4  uffici  di  cui  uno  per  il  preside.  Gli  altri
tre  uffici  sono  in  fase  di  rifinitura .  Di  questi  uno  che  era  previsto  come
sala  dei  professori  è  già  utilizzato  come  l’undicesima  aula  per  gli  alunni.
Altri  due  uffici  più  piccoli  fungono  da  sale  dei  professori .  Infine  la  scuola
ha  10  bagni  per  gli  alunni  e  4  per  gli  insegnan t i .  

Cogliamo  questa  occasione  per  ringrazia rvi  del  bel  edificio  che  ci  avete
già  offerto  a  prezzo  di  enormi  sacrifici.  Lo  custodiremo  bene.

Tuttavia  i problemi  non  mancano.  Fra  le  10  aule  det te  classiche ,  tre  non
sono  ancora  bene  rifinite  anche  se  sono  già  utilizzate.  In  tutte  ques te
aule  mancano  porte  e  finest re .  Manca  il  pavimento  e  l’intonaco.  Manca
pure  la  veranda  davanti  a  due  aule.  Questo  ultimo  disagio  fa  sicché
quest e  aule  siano  difficilmente  raggiungibili  quando  piove.

La  maggior  par te  di  questo  problem a  di  lavori  non  finiti  sta  dalla  par te
nost ra  e  ci  vergogniamo  un  po’  di  parla rvene .  Infat ti,  quando  vi  avevamo
presen t a to  il preventivo  della  cost ruzione  dell’ultima  parte  della  scuola,  il
costo  totale  dei  lavori  era  di  19.749,65$.  Di  questi ,  12.041$  erano  chiesti
a  voi.  Ma  i tempi  essendo  stati  difficili,  avevamo  ricevuto  da  voi  10.000$.
Il  nostro  contributo  che  era  inizialment e  di  7.708,46$  divenne  di
9.708,46$.  Noi  vi  ringraziamo  della  par te  delle  spese  che  avete  coper to.
Col  vostro  aiuto,  anche  se  non  sono  ancora  complet a m e n t e  finite,  ques te
nuove  aule  sono  già  in  uso  ed  arginano  il  problema  della  doppia
vacazione.  Da  parte  nost ra  siamo  in  ritardo  perché  ogni  anno  riusciamo  a
riunire  appena  1.000  dollari.  Così  dai  9.708,46$  siamo  riusciti  ad  oggi  a
dare  soltanto  4.518,07$.  Insomma  dal  preventivo  iniziale  di  19.749,65$,  i
lavori  fatti  ad  oggi  ammonta no  a  14.518,07.  La  differenza  dei  5.231,65
spiega  perché  non  sono  ancora  stati  eseguiti  alcuni  lavori  di  rifinitura  di
cui  abbiamo  parlato  poc’anzi.

Ora  però  c’è  una  emerge nza .  Visto  che  le  aule  sono  già  in  uso  è  meglio
migliora rn e  le  condizioni.  Ma  siccome  tocca  normalme n t e  a  noi  di  finire
la  nost ra  parte ,  vogliamo  chiedervi  solo  ciò  che  fa  veramen t e  emerge nza
e  che  non  sappiamo  risolvere  subito  da  soli  per  ora.  Si  trat t a  di  trovare
circa  60  sacchi  di  cemento ,  ovvero  1.200  $  per  lavori  della  cost ruzione
della  veranda  e  per  l’intonaco  e  la  pavimentazione  delle  aule  non  ancora
finite.  Purt roppo,  il  nost ro  contribu to  è  piccolo.  Ci  vorranno  anni  per
finire  il  resto  dei  lavori  (porte  e  finest re).  Per  cui  se  potete  trovare  modo
di  aiuta rci  anche  su  questo  punto  ci  farà  sempre  piacere .

4



Per  quello  che  riguarda  i  bagni  pensiamo  che  lo  stato  di  emerge nza  sia
passa to.  Da  due  anni  fa  dove  avevamo  5  bagni  per  500  persone,  ovvero
un  bagno  per  100  persone,  siamo  passat i  oggigiorno  a  14  bagni,  ovvero
un  bagno  per  35  persone!  Vi ringraziamo  dell’aiuto  che  abbiamo  ricevuto
da  voi  per  la  costruzione  dei  nuovi  bagni.  

Tuttavia,  le  norme  vigenti  esigono  un  bagno  per  15  persone.  Con  un
bagno  per  35  persone  ci  rendiamo  conto  che  alcuni  alunni  rient ra no  in
ritardo  in  aula  dopo  la  pausa  perché  i  15  minuti  che  essa  dura  non
bastano  ai  ragazzi  che  sono  contempor a n e a m e n t e  nel  bisogno  del  bagno
in  quel  momento .  

Per  cui  ci  sarebbe  ancora  bisogno  dei  bagni  anche  se  ciò  non  urge  più
come  due  anni  fa.  Accanto  ai  nuovi  cinque  bagni  che  abbiamo  collegato
alla  vecchia  fossa  biologica,  c’è  rimas to  un  piccolo  spazio  sul  quale
possiamo  costrui re  altri  5  bagni  da  collega re  alla  stessa  fossa  che  ci
tocche r à  vuotar e  ogni  tanto.  La  costruzione  di  questi  5  nuovi  bagni
coste r à  600$.  La  loro  att rezzatu r a  coste rà  50$  x  5.  Il  costo  totale  del
lavoro  ammonte r e b b e  dunque  a  850$.  

3. I mobi l i

La  scuola  possiede  ad  oggi  104  banchi  a  due  posti,  118  banchi  a  un
posto,  27  sedie  di  cui  4  di  plastica,  17  tavoli  e  4  scaffali.

C’è  dunque  una  sedia  ed  una  tavola  per  il professore  in  ogni  aula.  Ci  sono
pure  delle  tavole  nel  labora to r io  informatico  anche  se  scarseggiano,
soprat tu t to  dall’arrivo  del  nuovo  mate r iale  informatico  dall’Italia.  Vi
ringraziamo  per  il vostro  ultimo  interven to  nell’ambi to  dei  mobili.

Il  problem a  sta  al  numero  dei  banchi  che  non  corrispond e  ancora  né  al
numero  delle  aule  né  a  quello  degli  alunni.  Per  risolvere  complet a m e n t e
questo  problema  avremmo  bisogno  di  un  suppleme n to  di  100  banchi  a
due  posti.   Un  banco  di  questo  genere  costa  50$.  E  quindi  il  costo  totale
dei  100  banchi  ammonte r e b b e  a  5000$.  Ma  si  può  acquisire  quest i
banchi  un  po’  alla  volta.  Questo  anno  se  fosse  possibile  anche  20  banchi  a
1.000$  sarebbe ro  un  bel  acquisto.

Infat ti,  l’aumento  dei  banchi  eviterebbe  ai  ragazzi  di  sposta r li  in
continuazione  da  un’aula  all’altra  e  di  romperli.  Per  ora,  aspet t an do
giorni  migliori  stiamo  mettendo  tre  alunni  su  un  banco  previsto  per  due.
In  oltre  la  doppia  vacazione  parziale  consen te  di  arginare  la  mancanza
dei  banchi  che  si  ripone  però  seriame n t e  nel  periodo  degli  esami  dove  c’è
una  sola  vacazione.  
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Comunque  sia,  cogliamo  ques ta  occasione  per  reitera rvi  i  nost ri
ringraziam e n t i  per  il buon  numero  dei  banchi  già  disponibili.  Cercher e m o
di  usarli  intelligen te m e n t e .

4. Material e  dei  laborator i    

Prima  dell’arrivo  del  nuovo  mate r iale ,  il  nost ro  labora to r io  di  informatica
aveva  solo  8  compute r ,  3  stampa n t i  di  cui  due  sono  ancora  in  riparazione
ed  un  proiet tor e .  Abbiamo  anche  un  route r  e  un  modem  per  la
connessione  ad  interne t  per  cer te  eserci tazioni.  Il  numero  dei  compute r  è
anda to  diminuendo  perché  sono  utilizzati  da  un  numero  molto  grande  di
alunni.  Vi  ringraziamo  a  questo  punto  per  il  proiet to r e  che  ci  avete
compra to .  Esso  è  uno  strume n to  molto  utile  perché  nel  labora to r io
supplisce  allo  scarso  numero  dei  compute r  e  delle  aule.         

Con  l’arrivo  a  Kirungu  di  tutte  le  10  scatole  che  ci  avete  manda to
dall’Italia,  il  problem a  dell’insufficienza  del  mate riale  informatico  non  si
porrà  più  per  alcuni  anni.  Infat ti  abbiamo  ricevuto  una  trentina  di
compute r  e  tanti  accessori  (schermi,  tastier e ,  vari  cavi,  etc.).  

Grazie  infinite  per  questo  mate r iale .  Insieme  al  vecchio  mate riale  che
avevamo  già,  avviciniamo  ora  una  quaran t ina  di  compute r  nel  nostro
laborato r io.  Quindi  ora,  per  le  eserci tazioni,  ci  sarà  quasi  un  compute r
per  alunno.  Che  meraviglia!  Custodire mo  bene  questo  prezioso  mate r iale .

Anche  il  nost ro  labora to r io  di  elet t r icità  sta  bene.  Abbiamo  un  elenco  di
più  di  50  tipi  di  arnesi  disponibili.  Come  ve  l’avevamo  già  detto,  avevamo
ricevuto  un  aiuto  dall’associazione  italiana  Mondo  Giusto  che  ha
verame n t e  aggiorna to  il  nost ro  labora to rio  elet t r ico.  Per  mantene r lo  a
lungo  vige  il  det to  «Chi  rompe  paga».  Ma  nonostan te  ques to,  dobbiamo
sostituire  alcuni  mate r iali  deterior a t i  dall’uso.  Questo  lo  facciamo  noi
stessi  giorno  dopo  giorno.

L’officina  di  Meccanica  auto  è  ancora  nei  suoi  inizi.  Come  l’abbiamo  detto
sopra,  essa  funziona  ancora  nel  labora to r io  di  Elett r icit à .  Ma  prevediamo
di  cost rui rlo  a  par te  negli  anni  futuri.  Quanto  ai  suoi  arnesi,  con  i  nostri
mezzi  locali  abbiamo  già  compra to  tut ti  i  tipi  di  chiavi.  Usiamo  dei  pezzi
rotti  come  mate r iale  didat tico.  Per  supplire  alle  nost re  mancanze,
mandiamo  ogni  tanto  i nostri  alunni  nelle  officine  meglio  att rezza t e .  

Il  bisogno  più  impor tan t e  per  la  nost ra  officina  di  Meccanica  è  l’acquisto
di  un  motore  a  scoppio,  funzionan t e .  Con  questo  mate r iale  i  nost ri
ragazzi  potrebb e ro  impara r e  a  monta r e  e  a  smonta r e  il  motore
dell’automobile.  Ne  conoscere b b e r o  verame n t e  tutti  i  pezzi.  Ora  un
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motore  funzionan t e  costa  fra  1500  e  3.000$  secondo  le  qualità.  Non
avendo  questi  soldi,  ci  acconten t e r e m o  di  eserci ta r e  i nost ri  alunni  su  un
motore  non  funzionan te .  

5. I libri

Col  vostro  aiuto,  la  scuola  ha  già  complet a to  nel  corso  degli  anni  passa t i  i
libri  iscrit ti  al  progra m m a  di  tutte  le  classi  degli  indirizzi  di  Elet t r icità  e
Segre t e r i a- amminis t r azione.  Ogni  tanto  Fra  Damiano  scarica  da  interne t
alcuni  docume n t i  interes s an t i  per  la  scuola.  La  nost ra  è  una  delle  rare
scuole  del  nost ro  villaggio  dove  i professori  hanno  dei  libri  sufficienti  per
la  prepa razione  delle  lezioni.  Grazie  infinitam en t e .

La  difficoltà  nell’ambito  dei  libri  sta  dalla  par te  del  nuovo  indirizzo,
quello  di  Meccanica  auto.  Ma  piano  piano  li  stiamo  compran do  o
scaricando  col  nost ro  contributo  locale.          

6. Il  pers o n a l e

Il  personale  della  scuola  è  composto  da  2  guardiani  che  lavorano  24h/24h
alterna n dosi .   Abbiamo  22  professori .  Di  questi,  20  sono  assun ti  a  tempo
pieno  e  2  a  tempo  parziale.  Fra  i  20  professori  a  tempo  pieno,  alcuni
hanno  ore  di  lavoro  che  superano  il  numero  consen ti to  dalle  norme.  La
scuola  li  paga  per  le  ore  supplem en t a r i .  Questa  situazione  è  dovuta  alla
grande  mancanza  sul  merca to  locale  del  lavoro,  di  un  personale
qualificato  nei  corsi  tecnici,  sopra t tu t to  per  l’indirizzo  della  Segre t e r ia-
amminis t r azione.

L’indirizzo  di  Meccanica- auto  essendo  ancora  in  progress ione,  ci
tocche r à  sicuram e n t e  trovare  uno  o  due  nuovi  insegnan t i  per  l’anno
prossimo.

7. Gli  stipe n d i

Duran te  più  di  tre  decenni ,  nella  Repubblica  Democra t ica  del  Congo,  i
genitori  pagavano  gli  insegna n t i .  In  questo  periodo,  non  c’era  nessuna
differenza  fra  gli  insegnan t i  delle  scuole  pubbliche  e  quelli  delle  scuole
private .  La  differenza  fra  gli  stipendi  degli  insegnan t i  dipendeva  dal
numero  degli  alunni.  Gli  insegnan t i  delle  scuole  dove  c’erano  più  alunni
guadagn ava no  più  di  quelli  delle  scuole  dove  c’erano  meno  alunni,  siano
esse  private  o pubbliche.          

Dall’anno  2019- 2020,  il  governo  sta  riuscendo  a  restau r a r e  la  gratui tà
dell’insegna m e n t o .  Nelle  scuole  pubbliche  i  genitori  sono  stati  scarica t i
parzialment e  dal  dovere  di  pagare  gli  insegna n t i .  Lo  Stato  sta
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assicura ndo  agli  insegna n ti  delle  scuole  pubbliche  uno  stipendio  mensile
di  circa  150$.  Pertan to,  i  genitori  prefe riscono  manda r e  i  loro  figli  nelle
scuole  pubbliche  dove  l’istruzione  costa  meno,  piuttos to  che  nelle  scuole
private  dove  ci  sono  ret te  da  pagare .  Inoltre ,  anche  gli  insegnan t i  delle
scuole  private  preferiscono  andare  nelle  scuole  pubbliche  dove  il  loro
futuro  è  meglio  assicura to .             

Di  fronte  a  quest a  situazione,  tante  scuole  private  si  sono  trovate
nell’impossibilità  di  funzionare  e  hanno  dovuto  sempliceme n t e  chiudere
le  porte .  Qui  in  zona  tre  scuole  seconda ri e  private  della  diocesi,  di  cui  il
vescovo  è  il  primo  respons abile,  hanno  voluto  alzare  troppo  le  ret t e  per
poter  pagare  gli  insegnan t i  e  avere  qualche  interes se .  Per  questo  non
hanno  trovato  tanti  alunni  e  di  consegue nz a  la  diocesi  ha  chiuso  queste
scuole.             

La  nost ra  scuola  non  è  stata  risparmia t a  da  queste  difficoltà.  Abbiamo
perso  dei  professori  e  degli  alunni.  Ma  a  nost ro  pare re ,  ci  sono  tre  fattori
che  fanno  sopravvivere  la  nost ra  scuola  a  queste  difficoltà.  

Prima  di  tut to,  la  nost ra  scuola  ha  degli  indirizzi  nuovi  e  rari  nella  nost ra
Provincia.  Questi  indirizzi  attirano  tanti  alunni  dal  terzo  anno.  

Il  secondo  fattore  è  che,  la  nost ra  associazione  gestisce  la  scuola  in  uno
spirito  di  volonta r ia to  e  di  traspa re nz a  nei  confronti  degl’insegna n t i .
Preoccupa t i  dal  bene  degli  insegnan t i  e  anche  degli  alunni  abbiamo
rinuncia to  alla  percen tu al e  delle  ret t e  dei  genitori  devoluta  dalla  legge  al
promotore  o  proprie t a r io  della  scuola.  Di  solito,  nelle  scuole  private,  60%
di  queste  ret te  sono  devoluti  agli  insegna n t i  e  40%  al  promotore  (o
proprie t a r io)  della  scuola.  Se  l’associazione  prendess e  i  40%  per  la
scuola,  i  nost ri  insegnan t i  rimar r eb b e r o  con  uno  stipendio  talmente
inferiore  a  quello  degli  insegnan ti  delle  scuole  pubbliche  che  non
avrebbe ro  altra  soluzione  che  quella  di  lasciare  la  nost ra  scuola.  Questo
condur r e b b e  alla  chiusura  della  scuola.  Ma  se  lo  stipendio  dei  nostri
insegnan t i  dovrebbe  venire  soltanto  dai  100%  delle  ret t e  dei  genitori,  col
miglioram e n to  regist ra to  questo  anno,  essi  guadagn e r e b b e r o  soltanto
89,34$  per  il meno  qualificato  e  97,32$  per  il più  qualificato.  Ma  pagando
così  gli  insegna n t i  i guardiani  non  guadag n e r e b b e r o  nulla.  

Ecco  perché  dobbiamo  ancora  ringrazia rvi,  perché  il  terzo  fattore  che
perme t t e  alla  scuola  di  resiste r e  alle  difficoltà  è  il  suppleme n to  degli
stipendi  che  ci  manda te  dall’Italia.  Dagli  800$  che  ci  mandava t e
mensilmen te  quest’anno,  prendeva mo  75  per  l’alfabe tizzazione  e  120  per
i  due  guardiani.  Aggiungen do  proporzionalme n t e  i  605$  rimanen t i  sugli
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stipendi  dei  professori  della  nostra  scuola,  il  meno  paga to  fra  loro
prendeva  106,5$  ed  il meglio  pagato  ne  prendeva  115,6$.             

È  chiaro  che  tale  stipendio  è  insufficiente  rispet to  al  costo  di  vita  e
soprat tu t to  rispet to  a  quello  dell’insegna n t e  della  scuola  pubblica.
Tuttavia  la  sua  forza  sta  nella  sua  regolari t à  e  la  sua  puntuali tà .  Questo
stipendio  è  anche  accolto  bene  dagli  insegnan t i  perché  riflet te  la  vostra  e
la  nost ra  buona  volontà.     

Da  ciò  che  precede  risulta  che  nel  contes to  attuale  della  gratui tà
dell’insegna m e n t o  nella  Repubblica  Democra t ica  del  Congo,  la  nostra
scuola  non  è  ancora  in  grado  di  dare  uno  stipendio  convenien te  ai  suoi
insegnan t i  senza  il  vostro  aiuto.  Non  sappiamo  verame n t e  ciò  che  ci
riserva  l’anno  prossimo,  perché  anche  gli  insegna n ti  delle  scuole
pubbliche  stanno  richiedendo  dallo  Stato  il  miglioram e n t o  del  loro
stipendio.     

Dunque,  nelle  condizioni  attuali,  sarebbe  assurdo  pensare  ad  abbass a r e
lo  stipendio  dei  nost ri  insegna n ti .  Sarebbe  altre t t an to  assurdo  pretend e r e
di  alzarlo  fino  ai  150$  dello  stipendio  dell’insegnan t e  della  scuola
pubblica.  La  soluzione  più  realis ta  che  ci  rimane  è  quella  di  mantene r e  lo
stipendio  attuale  cercando  però  di  alzarlo  quanto  possibile.  Per  fare
questo,  il  principale  mezzo  è  di  alzare  leggerm e n t e  le  ret te  dei  genitori.
Lo  faremo  dopo  averlo  deciso  insieme  ai  genitori  che,  fra  l’altro,  non
hanno  accet t a to  l’anno  scorso  che  si  passi  da  5$  a  6$.      

Perché  la  situazione  rimanga  stabile  vi  supplichiamo  dunque  di
mantene r e  lo  stesso  supplem en to  agli  stipendi  mensili  degli  insegnan t i
(605$)  e  dei  guardiani  (120$)  anche  se  è  prevedibile  che  il  numero  degli
insegnan t i  aument i  leggerm e n t e .  

III. UNITÀ  DI  PRODUZIONE

Dal  bosco  che  c’era  prima,  alla  scuola  dove  i nost ri  ragazzi  si  diplomano  e
diventano  uomini  nella  vita,  voi  avete  fatto  tantissimo  per  il  nost ro
villaggio.  Ed  è  già  tanto  che  ci  state  chiedendo  di  diventa r e  autonomi
nella  gestione  della  scuola  affinché  posa  cammina r e  da  sé  coprendo  le
sue  spese.  Questa  scuola  potrebb e  già  funzionare  autonoma m e n t e  come
le  altre  scuole  private  del  posto.  Ma  prende r e b b e  tanti  soldi  dalle  ret te
dei  genitori.  In  questo  modo  o  paghe re b b e  malissimo  gli  insegnan t i  o
divente r e b b e  una  scuola  di  élite.  Ma  il  vostro  aiuto  ha  fatto  cammina re
finora  la  nost ra  scuola  nella  via  di  mezzo  fra  questi  estre mi.  Speriamo
che  questo  aiuto  continui  ancora  un  po’.
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La  lezione  impara t a  nella  gestione  della  scuola  duran te  questi  anni  è  che
per  gestirla  meglio  dobbiamo  rinuncia r e  alla  ricerca  di  qualsiasi  interes s e
e  che  dobbiamo  trovare  una  unità  di  produzione  che  sostituisca  il  vostro
aiuto  prima  che  venga  a  manca re .

Ma  vedendo  le  spese  che  coprite ,  l’unità  di  produzione  di  cui  si  parla
dovrebbe  produr r e  circa  1.000  dollari  di  intere ss e  ogni  mese.  Questo  è
molto  difficile  perché  viviamo  in  un  paese  dove  il  tessuto  economico  va
distrugge n dosi  ogni  giorno.  Per  cui  le  attività  economiche  degli  individui
e  anche  dello  Stato  non  prospe r a no.

Comunque  sia,  vogliamo  riflet te r e  qui  insieme  a  voi  per  propor r e  un
insieme  di  unità  di  produzione.  Aspettiamo  il  vostro  pare r e  sull’unità  più
pra ticabile .

1. Una  moto  taxi

L’esperienza  degli  anni  passa t i  ha  provato  che  la  moto  può  produr r e
denaro  nei  primi  sei  mesi  e  che  la  sua  produt t ività  dipende  molto
dall’onest à  dell’autis ta .  Dopo  i  sei  mesi  le  spese  per  l’acquis to  dei  pezzi
di  ricambio  e  della  benzina  diventano  quasi  superiori  al  versame n to
quotidiano  dell’autis ta .  Quindi  questa  esperienza  non  è  da  rifare.

2. Un  mulin o

Ci  sono  già  tanti  mulini  nel  villaggio.  L’esperienza  dimost ra  che
producono  poco.  Inoltre,  come  unità  di  produzione,  un  mulino
funzionere b b e  più  o  meno  come  una  moto  taxi.  Prima  di  funziona re  ci
chiedere b b e  poi  un’altr a  cost ruzione  mentr e  noi  dobbiamo  ancora  rifinire
la  costruzione  di  alcune  aule  della  scuola.

3. Un  trattore

Un  trat tor e ,  anche  di  seconda  mano,  sarebbe  una  bella  unità  di
produzione.  Lo  potremo  noleggia r e  ai  contadini  per  zappare  i campi.  Ma
il  suo  acquis to  coste re bb e  molto  di  più  di  un  mulino  o  di  una  moto.
Inoltre  non  siamo  abbas t a nza  sperimen t a t i  in  questo  ambito.  Non
sappiamo  quanto  produr r e m m o  e  quanto  spende r e m m o  per  il
mantenime n to  di  questo  trat tor e .

Insomma,  le  unità  di  produzione  esamina te  fin  qui  presen t a no  lo
svantaggio  di  dover  invecchia r e .  Ora  se  gli  interes s i  prodot t i  da  queste
unità  dovranno  servire  al  mantenime n to  della  scuola,  andrà  sicura me n t e
a  finire  che  a  lungo  andare  non  si  riuscirà  più  né  a  mantene r e  la
macchina  né  a  sostituirla  quando  invecchia.  Ciò  rende  quest e  unità  di
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produzione  molto  effimere.  Questo  ci  ha  spinto  a  riflet te r e  sulle  due
ulteriori  unità  di  produzione.   

4. Neg oz i o  dell’ass o c i a z i o n e  alla  scuo l a

Una  unità  di  produzione  un  po’  più  praticabile  delle  preceden t i  ci  sembra
un  negozio  alla  scuola  dove  si  vendere bb e  degli  articoli  che  alunni  ed
insegnan t i  possono  compra r e  più  veloceme n t e  (quade r ni,  pene,
sapone…).  Tale  unità  produr r e b b e  poco  alla  volta.  Ma  gestita  bene,
produr r e b b e  di  più  a  lungo  andare .

Visto  che  si  trat t a  di  una  prima  esperienza ,  avrem mo  bisogno  di  un
piccolo  capitale  di  circa  1.000  dollari.  Ovviament e  se  quest a  è  la  strada
che  ci  incoragge r e t e  a  seguire  vi  rende re m o  conto  regolarm e n t e
dell’anda m e n to  dell’at tività.  

5. Scuol e  com e  unità  di  produzi o n e

Per  “scuole  come  unità  di  produzione”  intendiamo  l’attuale  scuola
seconda ri a  ed  una  eventuale  scuola  element a r e  che  funzione re bb e ro
nello  stesso  edificio.

a) La  scuo la  seco n d ar ia

È  possibile  considera r e  in  anzitut to  la  scuola  seconda ri a  attuale  come
unità  di  produzione.  Se  finora  abbiamo  rinuncia to  a  trat t en e r e  qualsiasi
percen tu al e  dalle  ret te  dei  genitori  per  pagare  meglio  gli  insegna n t i ,  è
possibile  però  dall’anno  prossimo  esse re  più  rigorosi  trat t en e n do  non  i
40%  previsti  dalla  legge,  ma  molto  meno  per  non  mette r e  in  condizioni  di
svantaggio  gli  insegnan t i .  Vorremo  così  provare  di  trat t en e r e  per  la
scuola  solo  i  2,5%.  Ma  non  sappiamo  ancora  quale  cifra  raggiunge r e m o
così  ogni  mese.  Ma  potrà  esse re  un’entr a t a  sicura.  Velo  faremo  sapere .  

b) La  scuo la  ele m e n t a r e

Tanti  privati  che  hanno  scuole  seconda rie  organizzano  anche  una  scuola
elemen ta r e  nello  stesso  stabile.  Questa  usanza  presen t a  due  vantaggi.

Il  primo  vantaggio  è  d’ordine  pedagogico  ed  educa tivo.  Infat ti,  avendo  gli
stessi  alunni  dall’elemen t a r e  al  seconda r io,  si  può  essere  sicuri  di  avere
nella  scuola  più  alunni  nei  quali  sono  inculcati  i  valori  promossi  dalla
scuola.

Il  secondo  vantaggio  che  ci  interess a  di  più  è  d’ordine  economico.  Infat ti,
avendo  gli  stessi  alunni  dall’elemen t a r e ,  si  può  esser e  teoricam e n t e
sicuri  di  averli  anche  alla  scuola  seconda r ia .   Inoltre ,  alla  scuola
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elemen ta r e  basta  un  insegna n t e  per  classe  ment re  alla  scuola  superiore
ci  vogliono  tre  insegna n ti  per  due  classi  o  addirit tu r a  due  insegna n t i  per
una  sola  classe,  sopra t tu t to  negli  indirizzi  tecnici.  In  questo  modo,  poiché
lo  stipendio  degli  insegna n ti  sarà  quasi  lo  stesso,  anche  se  alla  scuola
elemen ta r e  la  ret ta  è  inferiore  a  quella  della  scuola  seconda r ia ,  ci  può
esser e  una  bella  differenza  fra  le  ret te  degli  alunni  per  classe  e  lo
stipendio  del  loro  insegna n t e .  E  quindi  questi  soldi  risparmia t i  sullo
stipendio  dell’insegna n t e  dell’elemen t a r e  possono  supplire  alla  paga
degli  insegna n ti  del  seconda rio  che  sono  più  di  uno  per  una  classe.

Vorremo  dunque  anche  noi  provare  di  seguire  questa  strada  che  presen t a
anche  il  vantaggio  di  esser e  più  dura tu r a  rispet to  alle  altre  unità  di
produzione  sulle  quali  abbiamo  riflet tu to  sopra.

Tuttavia  ci  sono  delle  difficoltà  che  incontr e r à  quest a  iniziativa,
sopra t tu t to  nei  suoi  inizi.  La  prima  difficoltà  riguarda  il  numero  degli
alunni.  Anche  se  non  ci  riesce  ancora  bene,  lo  Stato  prevede  comunqu e
che  l’insegna m e n to  all’element a r e  sia  completa m e n t e  gratui to.  La  nostra
scuola  essendo  impianta t a  in  una  zona  periferica  di  Kirungu  dove  abita
gente  molto  povera,  è  prevedibile  che  sia  difficile  avere  tanti  alunni
all’elemen ta r e .

Un’altr a  difficoltà  è  legata  al  numero  delle  aule.  Non  sarà  possibile  avere
abbas t a nza  aule  per  fare  funzionare  contempor a n e a m e n t e  ambe  due  le
scuole.  Comunque  sia,  di  solito  questo  problema  viene  risolto  in  tante
scuole  private  o  pubbliche  dalla  doppia  vacazione  alterna t a
settimanal m e n t e .  Ma  proprio  quest a  alterna nza  può  diventa r e  un
problema  perché  a  Kirungu  genera lm e n t e  gli  alunni  dell’elemen t a r e
vanno  a  scuola  di  solito  solo  la  mattina.

Comunque  sia,  noi  vogliamo  tenta r e  quest a  esperienza  nell’anno  2023-
2024.  Infat ti,  se  riusciamo  a  fare  la  differenza  offrendo  ai  bambini  una
formazione  migliore  di  quella  delle  altre  scuole  element a r i ,  è  possibile
vincere  le  difficoltà  sopra  indicate  e  attira r e  lo  stesso  tanti  bambini.

Perciò,  duran te  l’anno  2022- 2023  vogliamo  ottene re  il  vostro  permesso  o
consenso  nei  confronti  di  questa  iniziativa.  Dopo  il  vostro  permesso
chiedere m o  quello  dello  Stato.  Vedremo  anche  come  funzionerà  la
gra tui tà  dell’insegna m e n t o  nelle  scuole  elemen ta r i  pubbliche  questo
anno.  Contempor a n e a m e n t e ,  cerche re m o  di  approfondire  la  questione
insieme  ai  genitori  che  hanno  già  dei  ragazzi  nella  nost ra  scuola
seconda ri a .  
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In  conclusione  a  proposi to  delle  unità  di  produzione,  se  riusciamo  a
trat t en e r e  il 2,5%  dalle  ret te  dei  genitori,  se  riusciamo  a  fare  dei  benefici
al  negozio  dell’associazione  a  scuola  ed  a  fare  funzionare  la  scuola
elemen ta r e ,  potre mo  spera r e  un  giorno  di  essere  in  grado  di  prende r e  a
carico  nost ro  tutte  le  spese.     

IV. CONCLUSIONE:  BISOGNI

Passando  in  rassegna  tutti  i  bisogni  esposti  qui  sopra,  possiamo
conclude r e  che  in  ordine  di  urgenza,  i nost ri  bisogni  sono:  

1. 775$  al  mese  per  gli  stipendi,  di  cui  50  per  l’alfabet izzazione,  120
per  i  due  guardiani  e  605  per  il  suppleme n to  allo  stipendio  dei
professori.

2. 1.200$  per  60  sacchi  di  cemento  per  rifinire  tre  aule.  Se  ci  date  di
più  lo  possiamo  usare  per  compra r e  anche  le  porte  e  le  finest re .

3. 1.000$  per  20  banchi  a  due  posti.  Ma  se  c’è  di  più  possiamo
compra r e  più  banchi.  

4. 1.000$  o  di  più  per  il capitale  per  una  piccola  unità  di  produzione.

5. Fra  1.500  e  3.000$  per  l’acquis to  di  un  motore  a  scoppio.

6. 850$  per  5  bagni.

Ci  accorgiamo  che  anche  se  abbiamo  cerca to  di  considera r li  in  modo
ridotto  e  di  contene r li,  i  nostri  bisogni  rappre s e n t a no  sempre  tanti  soldi.
Ma  sono  lì  i  nost ri  bisogni  reali.  Non  abbiamo  neanche  il  coraggio  di
presen t a rve n e  il  totale.  Vi  preghia mo  soltanto  di  fare  per  noi  ciò  che  è
possibile  perché  nessuno  è  tenuto  all’impossibile.  Siamo  d’altronde
consapevoli  delle  difficoltà  economiche  nelle  quali  vi  ha  messo  la
pande mia  del  covid- 19.         

V. ALTRE  NOTIZIE

1.  Il  Tenas o s p  

Il  ministe ro  dell’insegna m e n to  ha  deciso  di  non  lasciare  più  ogni  alunno
scegliere  l’indirizzo  che  gli  pare.  Dall’anno  scorso  in  poi  lo  Stato  indica
egli  stesso  agli  alunni  che  finiscono  la  seconda  media  gli  indirizzi  da  fare.
A ques to  scopo  è  stato  organizzato  e  sarà  sempre  organizzato  alla  fine
della  seconda  media  un  Test  Nazionale  di  Selezione  e  di  Orienta m e n to
Scolas tico  e  Professionale  (TENASOSP).  
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Son  sappiamo  ancora  quali  saranno  le  consegu enze  di  questo  test  sul
numero  degli  alunni  nella  nostra  scuola.  Ma  siccome  attualme n t e  la
tendenza  genera le  dello  Stato  propende  per  le  scuole  tecniche  è  possibile
che  con  questo  test  ci  mandino  un  po’  più  di  alunni.  Ma  vediamo  cosa
succede  effettivame n t e  dopo  le  iscrizioni.

Per  ciò  che  riguarda  la  nost ra  scuola,  questo  anno  abbiamo  presen ta to  al
Tenasosp  i 38  alunni  che  avevamo  in  seconda  media.  Fra  di  essi  c’erano
13  ragazze.  Quasi  tut ti  i  nost ri  alunni  sono  stati  promossi,  tranne  due,
tutte  ragazze.  Tutto  sommato  il risulta to  è  stato  molto  soddisfacen t e .  

2.  Risul ta t i  degl i  esa mi  di  Stato

I  risulta ti  degli  esami  di  Stato  dell’anno  2021- 2022  sono  già  conosciut i.
Siamo  felici  di  annuncia rvi  che  tutti  i  nost ri  105  candida ti  sono  stati
promossi,  cioè  tutti  i  72  dell’Elet t r icit à  e  tut ti  i  33  della  Segre t e r ia-
amminis t r azione.

C’è  anche  una  lode  su  questa  riuscita  totale.  Un  comunica to  ufficiale  del
ministe ro  dell’insegna m e n t o  ha  pubblica to  i  nomi  dei  migliori  diplomati
di  questo  anno  per  provincia  e  per  indirizzi.  Sono  stati  considera t i
migliori  diplomati  i  candida t i  che  hanno  ottenu to  70%  in  su.  Se  questi
vanno  all’universi t à  otter r a n no  dallo  Stato  una  borsa  di  studio.

Questo  anno,  in  tutt a  la  nost ra  Provincia  di  Tanganyika  sono  stati
proclam a t i  6  migliori  diplomati.  Siamo  felicissimi  che  su  questi  6  di  tutt a
la  Provincia  2  sono  della  nost ra  scuola.  Si  trat t a  di  NGOY  MWANA  KEBA
Gabriel  di  17  anni,  del  nost ro  indirizzo  di  Segre t e r i a- amminis t r azione  che
ha  ottenu to  78%.  Il  secondo  migliore  diplomato  è  KANYELA  KISASE
Clément  di  19  anni,  del  nostro  indirizzo  di  Elett ricità  che  ha  ottenu to
74%.

Quest’ultima  informazione  assicura  che  siamo  tra  le  migliori  scuole  non
solo  della  nostra  zona  ma  anche  di  tut ta  la  provincia.

3.  Iscrizio n i  alla  riapertura  delle  scuo l e

La  riaper t u r a  delle  scuole  era  prevista  il  lunedì  5/9/2022.  Ma  non  è  stata
effet tiva  nelle  scuole  pubbliche  perché  i sindaca t i  degli  insegna n t i  stanno
ancora  discutendo  col  governo  sul  miglioram e n to  degli  stipendi.  Ma
quest a  discussione  non  ci  riguarda .  Noi  privati  abbiamo  riaper to  la
scuola  come  previsto.  

Al mar tedì  6/9  erano  iscrit ti  già  428  alunni.  Ma  si  nota  che  tanti  alunni
che  hanno  studia to  da  noi  l’anno  scorso  non  si  sono  ancora  riscri t t i.  Di
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solito  questi  vengono  in  ritardo.  Ma  la  sorpres a  gradevole  di  questo  anno
è  che  sugli  alunni  già  iscrit ti  ne  abbiamo  116  in  prima  media.  Ciò  vuol
dire  che  ques to  anno  avremo  due  classi  di  prima  media  e  che  il  numero
totale  degli  alunni  potrà  supera r e  leggerm e n t e  i  500.  Ma  aspet tia mo  la
fine  del  primo  mese  di  scuola  per  avere  i  dati  più  affidabili.  Infat ti  non
sappiamo  ancora  le  conclusioni  delle  negoziazioni  fra  Sindaca ti  e
governo.  

4.  Cambia m e n t o  del  pres id e

Come  lo  sapete  già,  alla  fine  dell’anno  scorso,  Baba  Pio  KOMBE  che  è
stato  per  set te  anni  preside  della  nostra  scuola  ci  ha  chiesto  di
sostituirlo.  Ci  diceva  che  non  si  sentiva  più  in  grado  di  gestire  gli  alunni
per  i  quali,  a  causa  della  sua  età,  era  diventa to  più  nonno  che  padre .
Dall’inizio  di  questo  anno  è  entra to  un  nuovo  preside .  Si  trat t a  di  Don
Marius  MUBELWE.  È  un  sacerdo te  in  difficoltà  col  vescovo.  Da  due  anni
insegna  nella  nostra  scuola  per  la  sua  sopravvivenza.  Abbiamo
ringrazia to  anche  a  nome  vostro  il  caro  Baba  Pio  per  ciò  che  ha  dato  alla
nost ra  scuola  dal  suo  inizio  a  quest a  parte .  Abbiamo  augura to  a  Don
Marius  un  buon  lavoro.     

5. Rafforza m e n t o  dell’ass o c i a z i o n e

Da  quando  Don  Arsène  Kilasa  aiuta  il  presiden t e  Raphaël  Kambilo,  la
nost ra  associazione  ha  preso  un  nuovo  dinamismo.  Ma  ci  accorgiamo  che
abbiamo  meno  membri  rispet to  agli  anni  della  nasci ta  dell’associazione.
Infat ti  alcuni  membri  sono  morti,  altri  si  sono  trasfer i t i  altrove,  altri  sono
invecchia ti .  Altri  si  sono  ritira ti  magari  perché  non  è  sempre  facile
lavorar e  gratui ta m e n t e  come  chiede  il volonta ria to.

Tutto  questo  ci  fa  sempre  pensa re  a  inventa r e  delle  stra t egie  perché
l’associazione  continui  e  con  più  membri.  Una  di  ques te  stra tegie  è  quella
di  coinvolgere  nella  nost ra  associazione  anche  i  professori  dell’Isti tu to
Tecnico  Neema.  Questa  stra tegia  presen ta  il  vantaggio  di  avere  più
membri  e  di  vedere  aument a r e  il livello  delle  quote  associative.  Pensiamo
pure  organizzare  con  il  concorso  dei  nost ri  insegna n t i  una  cassa  di
risparmio  e  di  credito  per  aiutar li  nelle  difficoltà  economiche  che  non
mancano  mai.  Ma  visto  che  gli  insegna n t i  sono  impiega ti  e  che
l’associazione  è  il loro  datore  di  lavoro,  andrà  a  finire  che  diventando  soci
gli  insegnan t i  saranno  nello  stesso  tempo  datore  di  lavoro  e  impiega ti .  Ci
vedres t e  un  problema?  Aiutateci  perché  noi  siamo  molto  perplessi  su
quest a  questione .          

6. Rapport i  del l’as s o c i a z i o n e  con  la  dioc e s i
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Dopo  il  processo  che  aveva  opposto  la  diocesi  alla  nost ra  associazione,
ora  il  vescovo  ha  creato  problemi  a  Don  Bonifacio.  Speriamo  che  egli
stesso  vi abbia  già  spiega to  ques ta  vicenda.  

Tutte  queste  vicissitudini  ci  inducono  a  non  avere  più  nessun  rappor to
con  la  diocesi.  Cogliamo  questa  occasione  per  ringrazia rvi  della  vostra
vicinanza  e  del  vostro  sostegno  morale  sia  a  Don  Bonifacio  che  a  noi  in
questi  tris ti  episodi  della  nost ra  vita.  

Del  resto,  noi  riteniamo  che  Neema  è  nost ra  e  vostra .  Abbiamo  da
rende rn e  conto  solo  a  voi  ed  a  nessun’al t ro.   

7. La  moto  dell’ass o c i a z i o n e

La  moto  che  avevamo  compra to  con  i  risparmi  della  scuola  nell’anno
2016- 2017  è  ancora  in  buone  condizioni.  È  in  questo  stato  perché
avevamo  deciso  di  non  mette r la  più  in  linea  come  taxi.  Altrimenti  sarebbe
già  completa m e n t e  distru t t a .  Essa  ci  serve  attualmen t e  per  le  corse
dell’associazione.            

8. La  macc h i n a  dell’as s o c i a z i o n e

La  macchina  del  Signore  Eugenio  che  avevamo  ricevuto  in  dono  è
anch’essa  in  molto  buone  condizioni.  Siccome  tante  corse
dell’associazione  vengono  fatte  in  moto,  anche  per  risparmia re  in
benzina,  utilizziamo  la  macchina  per  poche  corse,  per  riscalda rla  e
mantene r la  in  buona  forma.  Spendiamo  parte  dei  soldi  dell’associazione
per  compra re  i  pezzi  di  ricambio.  Ma  questo  non  è  un  problema.
Reiteriamo  i nost ri  ringraziam e n t i  al  nost ro  benefa t to re .  

Per  finire,  vi  ringraziamo  infinitame n t e  di  leggerci  con  attenzione.
Rimaniamo  a  vostra  disposizione  per  eventuali  chiarimen t i  o  spiegazioni.
Rimaniamo  in  attesa  delle  vostre  reazioni,  dei  vostri  sugge rime n t i  e  dei
vostri  consigli  sui  numerosi  punti  toccati  in  questo  documen to .    Viva
l’Associazione  Neema!

Fatto  a  Kirungu  il 10  set tem b r e  2022.

Per  il Consiglio  di  Amminis t razione  dell’Associazione  Neema   di  Moba:

Raphaël  KAMBILO Damien  KAMENGWA
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Arsène  KILASA Bertin  KIPILI

Marius  MUBELWE  Guillaume  MAZOMBWE

 Pius  KOMBE Willermine  KATEMPA

Télésphore  KIPEMBWE Paul  KANKOLOMA
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